
COMUNE DI PRIVERNO 
Provincia di Latina 

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

N. 32  del  13 giugno 2013 
 
 
Oggetto: N OMINA DEL PRESIDENTE E DEL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
 
 
L’anno DUEMILATREDICI il giorno TREDICI del mese di GIUGNO alle ore 18,15 e ss., in Priverno 
e nella residenza municipale, si é riunito il Consiglio Comunale in seduta STRAORDINARIA in 
seduta di PRIMA convocazione. 
 
I sottoelencati consiglieri risultano: 
 
 

C O N S I G L I E R I 
 

 
Pres. 

 
Ass. 

 
C O N S I G L I E R I 

 

 
Pres. 

 
Ass. 

 
1) ANGELO DELOGU  (Sindaco) 

 
X 

  
10) SONIA QUATTROCIOCCHE  

 
X 

 
 

 
2) ANNA MARIA BILANCIA  

 
X 

 
 

 
11) ENRICA ONORATI  

 
X 

 

 
 3) ANTONIO INES 

 
X 

  
12) PAOLO PICOZZA 

 
X 

 
 

 
 4) ELVIRA PICOZZA 

 
X 

 
 

 
13) FABIO MARTELLUCCI  

 
X 

 

 
 5) MARTINA D’ATINO        

 
X 

 
 

 
14) STEFANIA DE SANTIS  

 
X 

 

 
6) PIERLUIGI VELLUCCI 

 
X 

 
 

 
15) PIERANTONIO PALLUZZI  

 
X 

 

 
7) MAURO PETROLE 

 
X 

 
 

 
16) ROBERTO FEDERICO  

 
X 

 

 
8) ROBERTO ANTONINI 

 
X 

 
 

 
17) ANGELO GALLI  

 
X 

 

 
9)  ANTONIETTA BIANCHI 

 
X 

 
 

 

 
 

 
 

 

assegnati   n. 16 + 1 (sindaco)    presenti   n. 16 + 1  (Sindaco) 
in carica     n. 16     assenti     n. 0 
 
Assessori esterni  Presente assente 
   
   
 
 
Il Sindaco Presidente dott. Angelo Delogu,  che presiede l’assemblea, dà inizio alla discussione 
sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine del giorno. 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Luigi PILONE . 
 
 
 



 
 

Preso atto che all’inizio della trattazione del presente punto all’ordine del giorno sono presenti in 

aula n. 16 Consiglieri, oltre il Sindaco , quali risultano dal  frontespizio che precede, il Sindaco – 

Presidente dichiara aperta la discussione. 

 

Il Sindaco informa che ai sensi dello Statuto comunale un quinto dei Consiglieri ha formulato la 

proposta di nominare Presidente del Consiglio il Consigliere Roberto Antonini. 

Il Consigliere Martellucci da comunicazione della costituzione del suo Gruppo consiliare di cui è 

Capogruppo. 

Il Consigliere Picozza a nome del PD dichiara la costituzione del Gruppo con Capo  temporaneo 

se medesima. 

Il Consigliere D’Atino comunica la costituzione del Gruppo consiliare SEL di cui è Capogruppo. 

Il Consigliere Galli comunica la costituzione del suo Gruppo di cui è Capogruppo. 

Il Consigliere Bianchi dichiara di collocarsi in una posizione di indipendenza e chiede la 

costituzione di un Gruppo autonomo. 

Il Consigliere Petrole chiede alla minoranza di formulare una proposta per la designazione del Vice 

Presidente. 

Il Consigliere Martellucci propone per la minoranza il Consigliere Federico. 

Il Consigliere Palluzzi prende atto dell’apertura della maggioranza anche se avrebbe preferito che 

si fosse aperto un dibattito prima di giungere alla designazione del Presidente. 

Il Consigliere Federico apprezza la disponibilità della maggioranza e della fiducia della minoranza 

consiliare che lo ha proposto quale Vice Presidente. 

Il Consigliere Galli concorda con il collega Palluzzi. 

Il Consigliere Bilancia auspica che questo Consiglio lavori al meglio per il bene della cittadinanza. 

Non condivide, tuttavia, le perplessità espresse dalla minoranza circa la concessione, che tale non 

è, della scelta del Vice Presidente. 

Il Sindaco ritiene che la decisione di istituire la figura del Vice Presidente del Consiglio comunale 

che collabora attivamente con il Presidente sia un segnale di un modo diversa di amministrare che 

si sta affermando. 

Il Consigliere Martellucci dichiara il voto favorevole alla nomina del Presidente che del Vice 

Presidente. 

 

 

 

 

 

 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

UDITO quanto precede; 

PREMESSO che nelle giornate del 26 e 27 maggio 2013 si è svolta la consultazione elettorale per 
il rinnovo del Consiglio comunale e per l’elezione del Sindaco; 
 
VISTO il vigente Statuto comunale approvato con deliberazione consiliare n. 17 del 16.05.2006 e 
in particolare l’art. 26  sulla Elezione e revoca del Presidente e dei Vice Presidenti del Consiglio 
comunale.  
che così testualmente recita: 

1.   Il Consiglio comunale può eleggere, a voto palese, su proposta di un quinto dei Consiglieri 
assegnati, che perviene al Sindaco, il Presidente del Consiglio.  

 Il Sindaco mantiene le funzioni di Presidente del Consiglio fino all’eventuale elezione del 
Presidente del Consiglio. 

 2.  Per la validità della elezione del Presidente è necessaria la maggioranza dei due terzi dei 
Consiglieri assegnati. Qualora nessuno raggiunga la maggioranza richiesta si procede, nella 
stessa seduta, ad una ulteriore votazione per la quale è sufficiente il raggiungimento della 
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. 

 3.  Il Presidente del Consiglio entra in carica immediatamente dopo la proclamazione della sua 
elezione.  

 4.  Il Consiglio comunale, con successive separate votazioni e con la stessa procedura di cui al 
precedente comma 2, può  eleggere un Vice-Presidente. Anche il Vice-Presidente entra in 
carica immediatamente dopo la proclamazione dell’elezione. 

 5.  La deliberazione consiliare di elezione del Presidente del Consiglio comunale e del Vice-
Presidente con voto palese é dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 
4 del D.Lgs. 267/2000. 

 6.  Il Presidente del Consiglio comunale e il Vice- Presidente rimangono in carica per tutto il 
periodo di vigenza dell’attività del Consiglio e possono essere revocati su iniziativa di un terzo 
dei Consiglieri assegnati e a seguito di un voto palese di sfiducia della maggioranza dei 
Consiglieri assegnati. 

 7.  In caso di dimissioni ovvero vacanza dell’ufficio per qualsiasi causa ostativa, sino all’elezione 
del nuovo Presidente del Consiglio comunale il Vice-Presidente Vicario convoca e presiede il 
Consiglio, svolgendone le funzioni di sostituto che automaticamente gli pervengono anche nei 
casi di assenza od impedimento temporaneo del titolare. 

 
 
RITENUTO di dover procedere alla nomina di un nuovo Presidente del Consiglio comunale e del 
Vice presidente,  cui demandare il ruolo e le funzioni indicate dall’art. 27 del vigente Statuto 
comunale e precisamente: 
 
1. Il Presidente del Consiglio rappresenta l’Assemblea nei rapporti con gli altri Organi istituzionali 
ed all’esterno dell’Amministrazione, ne dirige i lavori e promuove specifiche soluzioni delle 
problematiche ad esse correlate, ma esprime gli orientamenti su tematiche di carattere politico, 
sociale, economico e culturale, interviene, ispirandosi a criteri di imparzialità, a tutela delle 
prerogative dei singoli Consiglieri.  
2. Il Presidente del Consiglio convoca e presiede il Consiglio comunale. E’ tenuto a convocare il 
Consiglio comunale entro venti giorni, dietro richiesta del Sindaco o di un quinto dei Consiglieri, 
scrivendo all’ordine del giorno le questioni richieste.  
3. Il Presidente del Consiglio convoca e presiede la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari, 
proponendo il calendario dei lavori; concorre, previa intesa con i singoli Presidenti delle 
Commissioni consiliari, alla programmazione coordinata dei lavori delle Commissioni medesime.  
4. Il Presidente del Consiglio assicura adeguata e preventiva informazione ai Gruppi consiliari ed ai 
singoli Consiglieri sulle questioni sottoposte al Consiglio.  
5. E’ facoltà del Presidente dell’Assemblea intervenire, nell’ambito delle proprie competenze 
stabilite dalla legge, dal presente Statuto e dal Regolamento del Consiglio comunale sul 
funzionamento dei rapporti istituzionali fra Organi del Comune al fine di consentire un migliore e 



più rapido sviluppo dell’attività amministrativa e dei processi decisionali inerenti le principali linee 
d’azione dell’Ente.  
6. La carica di Presidente del Consiglio è incompatibile con quella di componente di Commissioni 
consiliari, alla quale può partecipare, senza diritto di voto.  
7. Inoltre il Presidente del Consiglio:  
a) riceve le dichiarazioni dei Consiglieri per l’assegnazione al Gruppo consiliare prescelto;  
b) riceve le dimissioni dei Consiglieri comunali e propone la surrogazione o sospensione di questi;  
c) garantisce il regolare svolgimento delle attività di Consiglio;  
d) riceve le osservazioni del Collegio dei revisori dei Conti al Consiglio comunale;  
e) fa istruire dai competenti uffici le deliberazioni da sottoporre al Consiglio comunale avvalendosi 
della collaborazione del segretario generale e dei responsabili dei servizi, d’intesa con il Sindaco e 
con la Giunta;  
f) riceve la mozione di sfiducia firmata da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati e la iscrive 
all’ordine del giorno, non prima di dieci giorni e non più tardi di trenta dal ricevimento;  
g) riceve le interrogazioni, le interpellanze e le mozioni da sottoporre al Consiglio;  
h) tutela le prerogative dei Consiglieri comunali e garantisce l’esercizio effettivo delle loro funzioni;  
i) firma gli atti e le deliberazioni del Consiglio comunale insieme al segretario generale;  
l) attiva le liti giurisdizionali e resiste alla lite nell’interesse del Consiglio comunale;  
m) nell’esercizio delle sue funzioni di coordinamento ha facoltà di riunire periodicamente i 
Presidenti delle Commissioni consiliari al fine di ottimizzare i lavori delle relative Commissioni.  
n) Svolge ogni altra funzione attribuita per legge o dallo Statuto.  
n) Al Presidente del Consiglio compete l’indennità prevista dalla normativa in materia. Al Vice 
Presidente non compete alcuna indennità eccetto i casi di sostituzione totale del Presidente nelle 
seduta del Consiglio.  
o) Le norme relative all’organizzazione ed al funzionamento dell’Ufficio di Presidente del Consiglio 
sono contenute nel Regolamento degli organi.  
 
SENTITA la proposta della maggioranza di nominare Presidente del Consiglio comunale il 
Consigliere Roberto Antonini; 
  
SENTITA la proposta del la minoranza di nominare Vice Presidente del Consiglio comunale il 
Consigliere Roberto Federico  
 
VISTI:  
il Dlgs. 267/2000 ed in particolare l’art. 42 in materia di attribuzioni del consiglio comunale;  

Lo Statuto comunale vigente;  

Il regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, nel testo vigente, approvato con 
deliberazione consiliare n. 58 del 30 ottobre 2008;  
 
VISTO l’esito della votazione palese espressa per alzata di mano, Per la nomina del Presidente 

del Consiglio , con il seguente risultato: 

presenti            n. 17,  
votanti              n. 16 
astenuti            n. 1 (Picozza Paolo), 
voti favorevoli   n.16, 
voti contrari      n. ///, 
 
 
 

 

 

 



Visto l’esito della votazione palese espressa per alzata di mano, Per la nomina del  Vice 

Presidente del Consiglio , con il seguente risultato: 

presenti            n. 17,  
votanti              n. 16 
astenuti            n. 1 (Picozza Paolo), 
voti favorevoli   n.16, 
voti contrari      n. ///, 
 
 

DELIBERA 
 

1. Di nominare Presidente del Consiglio Comunale del Comune di Priverno  il Consigliere 
Roberto ANTONINI; 

 
2. Di nominare  Vice Presidente del Consiglio Comunale del Comune di Priverno  il 

Consigliere Roberto FEDERICO 
 

 
 

in prosieguo 

 ai sensi dell’art. 26, comma 5 dello Statuto comunale, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con separata votazione palese espressa per alzata di mano con il seguente risultato: 

presenti            n. 17,  
votanti              n. 16 
astenuti            n. 1 (Picozza Paolo), 
voti favorevoli   n.16, 
voti contrari      n. ///, 
 

DE L I B E R A 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE              IL SEGRETARIO COMUNALE  
   f.to      Dott. Angelo DELOGU          f.to  dott. Luigi PILONE 
 
___________________________________________________________________________ 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE (art.124 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

 
N. 1027 Reg. Pubbl. 
 
Certifico io sottoscritto Segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 
presente verbale è stato pubblicato il giorno 18 GIU.2013 all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto 
per 15 giorni consecutivi. 

 
IL MESSO NOTIFICATORE               IL SEGRETARIO COMUNALE 
  18 GIU.2013                                          f.to  dott. Luigi PILONE  
 
____________________________________________________________________________ 
 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 

          
 IL SEGRETARIO COMUNALE  

Dalla Residenza Comunale lì, 18 GIU.2013   dott. Luigi PILONE     
           

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (art.134 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

� Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo 
Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denuncie di vizi di 
legittimità, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma dell’art.134 D. Lgs. 
18 agosto 2000 n. 267 in data _________________. 

   
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

  lì,                 f.to  dott. Luigi PILONE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

� La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva in data 18 GIU.2013  ai sensi del 4° comma 
dell’art.134 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

   
  IL SEGRETARIO COMUNALE 

  lì,  18 GIU.2013                                  f.to    dott. Luigi PILONE 

 

 
 
COMUNE DI PRIVERNO 
     Provincia di Latina 

  

 
 


